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COMUNICATO STAMPA N. 32 DEL 9 OTTOBRE 2013 

 

 

Stop Match-Fixing! Contro i “risultati alterati” nel calcio  

si mobilita Transparency International insieme alla Lega Serie B e ad Aic 

 

Parte in Italia il progetto europeo “Staying on Side: How to Stop Match-

Fixing” per prevenire e contrastare il fenomeno dell’alterazione illecita dei 

risultati delle partite di calcio. Una piaga purtroppo molto diffusa a livello 

internazionale.  

Promosso da Transparency International - il network internazionale leader 

mondiale nella lotta contro la corruzione - il progetto è sostenuto dalla 

Commissione Europea e in Italia dalla Lega Nazionale Professionisti Serie B, 

nell’ambito della collaborazione con l’EPFL (European Professional Football 

League), l’associazione europea delle leghe professionistiche di calcio. Il 

progetto ha ricevuto anche l’adesione dell’Aic, Associazione italiana 

calciatori. Nel primo anno di attuazione coinvolge, oltre all’Italia, Germania, 

Gran Bretagna, Grecia, Lituania, Portogallo.  

Durante la presentazione a Milano, presso la sede della Lega Serie B, si è svolto un 

seminario di informazione e formazione rivolto al mondo dei media. Sono intervenuti il 

presidente della Lega Serie B Andrea Abodi, il direttore generale Paolo Bedin, il 

presidente di Aic Damiano Tommasi, Paolo Bertaccini Bonoli, di Transparency 

International Italia, e Alfredo Calligaris, medico dello sport studioso dei fenomeni di 

cultura sportiva.  

Nell’ambito del progetto è in corso di realizzazione una indagine conoscitiva, in 

collaborazione con il Master in “Sport e Intervento Psicosociale” dell’Università 

Cattolica di Milano, mentre si terranno tre seminari formativi rivolti a giocatori ed 

operatori fra gennaio e marzo 2014 a Roma, Palermo e Brescia. A Brescia, inoltre, 

avrà luogo la presentazione della ricerca con una tavola rotonda fra giocatori, 

allenatori e dirigenti rappresentativi della storia del calcio italiano. A Vilnius in 

Lituania, infine ad aprile, si terrà il forum internazionale di interscambio delle 

esperienze pilota nazionale, per definire strategie e politiche condivise a livello 

comunitario europeo. 
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Paolo Bertaccini Bonoli ha voluto evidenziare che “Transparency International, con 

il suo qualificato network nazionale e internazionale, è a fianco del mondo dello sport 

per approfondire la conoscenza delle problematiche e rafforzare gli strumenti 

preventivi dei fenomeni di illegalità, nell’ottica di valorizzare il calcio come leva 

positiva per arrivare a buoni cittadini anche attraverso la crescita e 

l’accompagnamento di buoni atleti, dai più giovani sino ai professionisti”. 

Il presidente della Lega Serie B Andrea Abodi ha spiegato come “l’istituzione che 

rappresento non abbia il senso né la volontà del percorso solitario, per questo siamo 

qui con altre associazioni e altre rappresentanze perché sentiamo il bisogno di 

armonizzare gli sforzi. Questo è il motivo per cui siamo onorati di iniziare questo 

percorso con Trasparency avendo al proprio fianco l’Aic. Stiamo studiando come 

essere presenti anche nel processo penale di Bari dopo che a Cremona siamo stati 

riconosciuti quali garanti dell’interesse generali e ammessi alla costituzione come 

parte civile”. 

Il presidente dell’Aic Damiano Tommasi ha ricordato come nonostante le decine di 

progetti concreti, il mondo del calcio sia costretto a inseguire un fenomeno che ha 

riconosciuto come problema solo nel momento degli arresti: “Così abbiamo iniziato a  

girare gli spettatori e fatto appello all’unica cosa che possiamo rivendicare e richiedere 

ai nostri associati, la dignità”.  

Infine il direttore generale Paolo Bedin nel ringraziare Trasparency agency per 

questo progetto “complesso, corposo e di lungo periodo” ha detto che come Lega “ci 

prendiamo volentieri la responsabilità di entrare nel ristretto novero di leghe pilota 

scelte dall’Epfl per questo percorso”. 
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Milano, 9 ottobre 2013. Le tematiche relative alle illegalità nel mondo dello 

sport, e correlate sue distorsioni, sono sempre più all’attenzione dell’opinione 

pubblica, degli organi di governo, delle imprese, e degli operatori dello sport, su scala 

internazionale. 

Istituzioni, enti sportivi e società sportive stanno gradualmente organizzandosi al fine 

di affrontare questi rischi degenerativi, contrastando i fenomeni emersi e operando 

per prevenirli in futuro. Si sta consolidando la crescente consapevolezza 

dell’importanza di rafforzare i legami fra le etiche dei valori e dei comportamenti e le 

pratiche sportive, sia professionali che amatoriali e giovanili. Il calcio come luogo 

tradizionale italiano di creazione di spirito di comunità, di crescita sana dei ragazzi, di 

svago e intrattenimento per gli adulti, di pratica sociale collettiva, e di eccellenza 

agonistica, si trova sotto pressione, come in altri Paesi, in ragione della crescente 

infiltrazione e presenza di pratiche illecite. In questa cornice la questione del match-

fixing, le cosiddette “partite truccate” collegate alle scommesse, sia legali che 

clandestine, è fra quelle che si stanno rivelando più critiche, con crescenti 

collegamenti alla criminalità organizzata vera e propria (mafia e network criminali 

internazionali). Tutto ciò rischia di inquinare un tessuto sano di valori, dove il mondo 

del calcio continua a essere in Italia il punto di riferimento più diffuso per le 

famiglie ai fini della crescita sportiva dei ragazzi, e ora anche delle ragazze, 

tramite la vasta e fitta rete di società sportive presenti sul territorio.  

Di fronte a tali problematiche, il più importante network al mondo di organizzazioni 

della società civile contro la corruzione, Transparency International, presente in 

oltre 150 Paesi e organizzatore dello IACC (la Conferenza Biennale Internazionale 

contro la Corruzione punto di riferimento per la collaborazione fra politiche 

governative e settore privato no profit e d’impresa), ha varato il progetto "Staying 

on Side: How to Stop Match-Fixing", finanziato dalla Comunità Europea tramite 

l’ente "Commissione per la Cultura e l'Istruzione" e co-finanziato dalla EPFL European 

Professional Football League.  (transparency.org - ec.europa.eu - epfl-

europeanleagues.com ). Il progetto ha lo scopo di contrastare e debellare nel tempo il 

fenomeno degli illeciti sportivi attraverso l'azione congiunta delle organizzazioni 

anticorruzione della società civile e delle leghe di calcio professionistico che mirano a 

proteggere i valori del gioco corretto e dell'integrità sportiva.  

http://www.transparency.org/
http://www.ec.europa.eu/
http://www.epfl-europeanleagues.com/
http://www.epfl-europeanleagues.com/
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Le attività si svolgono in contemporanea in Gran Bretagna, Germania, Italia, 

Grecia, Portogallo, Lituania, dove le associazioni nazionali del network di 

Transparency operano in partnership con le leghe nazionali del calcio professionistico:  

 

in Italia insieme alla Lega Serie B, in virtù della sua azione concreta contro il 

fenomeno, quindi con la Premier League e tutte le leghe calcistiche in Gran 

Bretagna, la Bundesliga in Germania, la Serie B in Portogallo, la Superlega in 

Grecia. In Lituania il progetto è focalizzato sul basket, lo sport nazionale locale. 

L’esperienza sviluppata in Germania da Transparency International in collaborazione 

con la Bundesliga nel settore di formazione di giocatori, allenatori e dirigenti 

rappresenta la base di buone pratiche per le attività di training. transparency.it - 

legaserieb.it In Italia il progetto ha ricevuto anche l’adesione di Aic. 

L’esperienza di Transparency International Italia per la promozione dell’etica 

dello sport.  

Transparency International Italia ha maturato una significativa esperienza dal 2004 a 

oggi nelle attività di supporto alla valorizzazione dell’etica nello sport e nel contrasto 

dei fenomeni di illegalità, in particolare con attività educative nelle scuole attraverso il 

“Manuale di Etica e Sport” di Anna Marra e gli studi, i contributi e i progetti pedagogici 

di Paolo Bertaccini Bonoli. 

 

La collaborazione e il lavoro della Lega Serie B per la lotta al match fixing. 

La collaborazione con la Lega Serie B è di particolare importanza ai fini dell’efficacia 

del progetto, poiché fin dalla sua costituzione la Lega ha avviato un insieme di attività 

funzionali a rafforzare il rapporto fra valori etici e pratiche sportive nel mondo del 

calcio, e per l’ampia diffusione territoriale che le squadre di Serie B rappresentano in 

Italia. In particolare, la Lega Serie B ha sviluppato una serie d’iniziative volte a 

riaffermare la centralità dei temi del Rispetto e della Solidarietà all’interno della 

comunità sportiva, con la Piattaforma di Responsabilità Sociale - B Solidale - o con la 

campagna “Rispetto”, realizzata sotto l’egida dell’UEFA. Sul tema della lotta al Match-

Fixing la Lega ha condotto durante la stagione sportiva 2012-13 dei momenti 

formativi presso tutte le Società sugli aspetti legali con la collaborazione dell’avvocato 

Guido Camera. In questa cornice, le sinergie con il progetto “Stop Match-Fixing”, 

consentono di rafforzarne l’efficacia.  

 

Obiettivi e azioni del progetto. 

http://www.transaprency.it/
http://www.legaserieb.it/
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Il progetto si prefigge di affrontare il problema in chiave transnazionale e in questa 

prima fase è focalizzato su sei Paesi, in un’ottica di successive ulteriori fasi di 

intervento e di replicabilità del modello in tutti i Paesi europei. A tale fine il progetto 

sta realizzando in Italia: 

- Una indagine conoscitiva (in collaborazione con il Master in “Sport e 

Intervento Psicosociale” dell’Università Cattolica di Milano) volta a un approfondimento  

 

di taglio qualitativo sulle precondizioni, condizioni al contorno, logiche e dinamiche con 

cui si manifestano i comportamenti impropri da parte dei giocatori, attraverso 

interviste e questionari a un panel di giocatori stessi, operatori ed esperti; l’indagine è 

funzionale sia ad acquisire informazioni utili a definire successive politiche preventive, 

sia alla realizzazione di un manuale/prontuario pratico su “cosa fare” in una serie di 

casi pratici specifici con cui il giocatore può trovarsi a doversi confrontare; 

- L’elaborazione di un modulo formativo-informativo (in prospettiva 

erogabile anche tramite formazione a distanza) sulla questione delle partite truccate, 

rivolto all’ampio ventaglio dei soggetti che operano nel mondo del calcio: 

principalmente i giocatori professionisti e le squadre giovanili, ma anche allenatori, 

istruttori, dirigenti, medici sportivi, staff , giornalisti, sponsor, famiglie. Nel modulo 

verranno fornite: a) informazioni generali, storiche e contemporanee, sul rapporto fra 

sport e etica; b) dati statistici nazionali e internazionali sul fenomeno del match-

fixing; c) informazioni giuridiche; d) informazioni sugli strumenti preventivi da 

adottarsi; e) informazioni  La durata e l’articolazione del modulo ha durata fra 4 e 6 

ore a seconda delle tipologie di destinatari, e prevedere eventuali approfondimenti su 

misura; 

- Tre incontri informativo-formativi rivolto a tutte le squadre di Serie B 

Eurobet: il primo ipotizzato a Roma il 15 gennaio 2014, invitando il capitano della 

squadra o un suo delegato, oltre a uno o due esponenti dello staff tecnico e 

dirigenziale; gli altri due a Palermo il 12 febbraio 2014 e a Brescia il 12 marzo 2014, 

per sviluppare un prototipo di ulteriori interventi a richiesta da parte di altre squadre, 

con partecipazione ampia, in particolare delle squadre giovanili e degli staff. 

L’obiettivo operativo dei tre incontri è rafforzare strumenti e consapevolezze fra 

giocatori ed esponenti degli staff tecnico-dirigenziali, dedicando particolare attenzione 

a circa 10 operatori considerati “moltiplicatori” poiché adatti a diffondere 

ulteriormente le informazioni del progetto (ad esempio promuovendo nuovi momenti 

formativi) e a 3 figure di esperti specialisti che potranno in seguito svolgere ruoli di 

intervento e propagazione;  
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- Un evento, a Brescia il 12 marzo 2014, di presentazione degli esiti della 

ricerca, con una tavola rotonda sul tema “Calcio ed Etica, Etica del Calcio” con 

ospiti giocatori, allenatori, dirigenti e giornalisti della storia del calcio italiano); 

- La realizzazione di una piattaforma telematica (stop-match-fixing-italia) 

dedicato all’informazione per le società sportive, i giocatori e altri operatori sulle 

politiche e gli strumenti da adottare per tutelarsi e prevenire il rischio delle partite 

truccate. 
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Lo staff di Transparency International Italia e gli esperti coinvolti 

La conduzione del progetto, la ricerca e la formazione sono affidate a Paolo 

Bertaccini Bonoli, libero professionista, imprenditore, docente universitario esperto 

di sport ed etica, atleta e dirigente di società sportiva (la ex Snam di San Donato 

Milanese). Le attività di project management, di formazione, di gestione della 

piattaforma digitale sono a cura di Giovanni Colombo. 

Gli esperti relatori che stanno elaborando il modulo formativo e interverranno nei 

seminari di formazione, oltre a Bertaccini e a Colombo, sono: Alfredo Calligaris, 

medico dello sport, studioso del fenomeno sportivo di fama internazionale; Caterina 

Gozzoli, psicologa, Direttrice del Master Sport e Intervento Psico-Sociale 

dell’Università Cattolica di Milano; Guido Camera, avvocato, consulente Lega Serie B 

per gli incontri su etica sportiva. Collaborano inoltre Enzo Argante, giornalista, 

esperto di comunicazione responsabile e CSR; Luca Isabella, formatore, esperto di 

modelli di responsabilità sociale d’impresa; Fausto Bianchi, gestore e imprenditore, 

esperto di risparmio gestito e finanza etica.  

 

Ufficio Stampa Riferimenti: 

 

Transparency International Italia: 

Elena Bellistracci 335 7062676 

Antonella Ratti 335 6084319 

Giovanni Colombo 392 73 91321   

 

Lega Serie B:  

Alberto Monguidi  

tel. 02/69910271 cell. 339.3781104  

e-mail: alberto.monguidi@lega-calcio.it  

 


